
RUSSIA CRISTIANA: IERI IL MARTIRIO. E OGGI?
(Relazione di P. ROMANO SCALFI)

Ha parlato di fronte a un pubblico attento e numeroso, tra cui parecchi giovani,
P. RomanoScalfi, il 19 Marzo1998nel SaloneParrocchialedi S. Martino in Rio.
Dal suodiscorso,chesi avvalevaanchedi documentitratti dagli archivi del KGB e
pubblicatinel libro di Irina Osipova:«Seil mondovi odia...»martiri perla fedenel
regimesovietico,affioravaunarealtàdolorosae gloriosainsieme.Irina Osipova,
archivistae studiosadi storia,all'indomanidell'aperturadegli archivi del KGB ha
elaboratoun vastoprogrammadi ricercheper il recuperodella memoriastorica.
Questolibro “Se il mondo vi odia..." è un'operastorica, non devozionale,che
riporta i fatti comesono,ricostruiti sui documenti;è il primo di unalungaserie,il
prossimosaràsulle IsoleSolovki, il primo grandelagervoluto daLenin; poi uscirà
quellosui martiri ortodossi,sui cattolici ucrainie infine un'operasullepersecuzioni
minori.
Non è certo definitivo il numerodei martiri per la fede in Russia;anchemolto
recentementesonostatescoperte,vicino a S.Pietroburgo,nuovetombe,doveerano
statesepolte1111 persone,di cui si conosceil nome, in gran parte sacerdotie
religiosi, finiti con un colpo alla nuca. Per offrire un'idea della persecuzione
sistematicacontro i cristiani, P. Scalfi ha fornito alcunecifre: nel 1917 i cattolici
contavanocirca un migliaio di sacerdotie 1200 fra cappellee chiese;nel 1939
eranorimasti2 sacerdoti( gli altri eranostatieliminati dal KGB o finiti nei lager)e
2 chieseaperte,perchéappartenevanoall'ambasciatafrancese.In un solo anno
(1922)tracattolici eortodossi,finirono uccisi2691preti,1962monaci,3447suore.
Nel 1932- 33 ( annodella grandepurgachesi ripeténel '39) ci sonostati 19812
sacerdoti, cattolici ed ortodossi, eliminati dal KGB o finiti nei lager.
E' giusto denunciarequestabrutalità,perchéla testimonianzadei martiri è la più
fulgida testimonianzache si rende a Cristo ed è fonte di speranzaper tutta
l'umanità,non solo per i cristiani. Del restonella «Tertio millennio adveniente»il
Papaafferma:“A1 terminedelsecondomillennio la Chiesaèdiventatanuovamente
Chiesadi martiri. Le persecuzioninei riguardi dei credenti,sacerdoti, religiosi e
laici, hannooperatounagrandeseminadi martiri in varieparti del mondo....E' una
testimonianzada non dimenticare».Già nei primi secolidella Chiesasi leggeche
PapaDamaso( morto nel 384 al tempodell’eresiaariana)"riaffermò la fede in
GesùCristo,veroDio everouomo;rinnovòla memoriadei martiri e diedeimpulso
al loro culto". Anche noi intendiamofare memoriadei martiri russi,perchéè un
dovere umanoancor prima che cristiano ricordare coloro che hannoofferto la
propria vita non per un ideale, ma per una persona che è Dio.
Non vogliamo,tuttavia, ricordarei martiri, per richiamarequalchecosadi eroico
che c'è stato nel passato, ma ricordare delle persone che ci sono di
stimolo per la vita di oggi, perchétutti siamochiamatiad essere«martiri», cioè
testimoni della fede in qualunque situazione della vita.
Di frontealla brutalitàumanachearrivaa tormentarel'uomo,riducendoloa bestia,
i martiri dimostranochenon c'èforza dello Stato,né dellemitragliatrici, nédei fili



spinati che impediscaall'uomo di vivere veramenteda uomo e da cristiano.Dai
lager vengonoa noi esempiluminosi di perdono ai persecutori come si legge
nelle paroledel VescovoMons. Sloskansai genitori: «Cari genitori, pregateper
me, ma senzapaura e tristezzanel cuore. Aprite i vostri cuori a questogrande
Amore. Sono talmentefelice, che ora sono pronto ad amare ogni uomo senza
esclusione,anchequelli che meriterebberodi non essereamati: sono loro i più
infelici. Ve lo chiedo dal profondo dell’anima: non lasciate che la vendettao
l'esasperazionefaccia breccianei vostri cuori. Selo permettessimo,non saremmo
più veri cristiani, ma solamente dei fanatici. Vi chiedo ancora una volta: pregate. »
Cosi il gesuitaP. Piefro Leoni non solo non rimprovera nulla all'amico P. J.
Nicolas,chelo haappenadenunciatocome« spiadelVaticano»,maanzigli chiede
di benedirloe di dargli l'assoluzioneprima di separarsi. Così riferisce il libro di
Irina Osipova: “J. Nicolas,duranteun confrontocon P. Pietro Leoni confermòla
propria deposizioneriguardo all' "attività spionistica" di P. Pietro: " Leoni ha
detto che, oltre a propagandareil cattolicesimotra la popolazionerussa per
ordinedel Vaticano,forniva informazioni,svolgevaagitazioneantigovernativatra
i propri conoscenti...Sonostato io ad informare il segretario dell’ambasciata
franceseCarbonelsulla situazionead Odessa,sugli umori della popolazione,sulle
persecuzioni del regime sovietico contro il clero e su altre questioni "
CosasentivaP. Pietro ascoltandoil suo compagno?Lo capiva?Forse ne aveva
compassione?La rispostala troviamonei suoi ricordi: "ProbabilmenteP. Nicolas
era cadutosubitonel tranello.Ancorapocoespertodella lingua russa,forses 'era
fatto imbrogliare dal giudiceistruttore sentendosidire cheio avevoconfessatodi
aver criticato, nelle nostreconversazioniil regimesovietico.Io non glienefaccio
unacolpa,nésonomai statodispiaciutodi quelconfronto.Anziringraziai Dio e la
BeataVerginedi averci concesso…la consolazionedi assolvercil'un l'altro dai
nostri peccati, prima di andare incontro alla condanna, che attendevamo
nell'incertezza dell'avvenire.Difatti in un momentodi distrazionedel giudice
istruttore, io pregai P. Nicolas di darmi 
l‘assoluzione.Allora egli, desiderosodella stessacosapersé,chieseil permessoal
giudicedi "benedirci" vicendevolmenteprima di separarci.Il giudiceacconsentì,a
patto che non parlassimo in lingua straniera".
Nei lager è iniziata la rinascitacristiana,perchéquestagentenon si è limitata a
piangeresullapropriasorte,mahaapprofittatodi unasortetragicapertestimoniare
Cristo; perciò nei lager, che eranoi luoghi di rieducazionecomunista,parecchi
entravanoatei ed uscivanocristiani, certamenteper la graziadi Dio, ma ancheper
la potenza che è concessa all'uomo quando ha fede.
Anchese non sonomancatii «lapsi»,cioè quelli che hannocedutoalle pressioni
dellaviolenza,comepadre SergijSolov'ev,che,in seguito,impazzitoe tormentato
dal rimorso continuava a ripetere «Ho tradito tutti», la maggior parte dei
condannati ha considerato una gloria partecipare alla passione di Cristo.
Luminosoe commoventeapparel'esempiodi Anna Abrikosova, che,in carcere,
ha dettatoalla monachedella suacomunitàle suemeditazionisulla Passionedi
Cristo: "Rivivere la passionedel Signoreè indispensabilea ogni creatura che



desiderisinceramenteacquisirela condizionebeatain cui possadire conS.Paolo:
"non sonopiù io chevivo, ma Cristo vive in me". Fissa il tuo sguardosu Gesù
sofferentee su Lui soltanto. Cerca con tutte le tue forze, instancabilmente,di
giungerealla conoscenzadel Dio fatto uomo,affinchéattraversole ferite della sua
umanità tu possa contemplare la sua divinità.
Cristo, e Cristo crocifisso, ecco tutta la nostra scienza,tutta la nostra vita. E
questoperchéCristo è venutosulla terra per renderci partecipi della sua vita
beata,e donarci la supremagioia e felicità di glorificare il suo santonome:di
vivere e soffrire senzacalcolo, desiderandosolo la sua gloria. Ma tutta la vita
terrena del Signore conducealla croce e in essa si concentra.Attraverso il
Calvario, versola gloriosaResurrezione;ed è questala vita di ogni uomo[…]" E
infine concludeconquestaesortazione: "Probabilmenteciascunadi voi, amandoil
Signoree volendoseguirlo, più di una volta ha chiestoin cuor suo a Cristo di
darle la possibilitàdi parteciparealle Suesofferenze.Ebbene,adessoil momentoè
venuto. Adesso si realizza il vostro desiderio di soffrire per amor Suo".
Alla fine degli “esercizi spirituali" arriva la sentenzadi morte per le suore(una
decina);ad ognunaè consegnatala condanna;essenon vogliono leggerla,ma la
consegnanoalla superiora, che la legge ed esse l'ascoltano in ginocchio,
accogliendolanon tanto come espressionedella volontà perfida dell'uomo, ma
come manifestazione della volontà di Dio.

Facendoesperienzadi una profondalibertà interiore al di là e al di sopradella
costrizionedel carcere,i martiri hannodato inizio al risveglio della Russia.«Se
questepersonesonomorteper testimoniareCristo, noi dobbiamodarela vita per
far rinascere la Russia».
Sorgevacosì il Samizdat,l'editoria clandestinache ha diffuso una nuovacultura,
fondata sulla responsabilitàdi ciascunoverso tutti; nascendodal basso,senza
mezzi,forte solodellasuafede,haavutoinizio un popolonuovo,chehatagliatole
radici al comunismo.
Significativa in questa diffusione l'opera di P. Alexander Men' (ucciso il 9
Settembre1990):egli ha lavoratoinfaticabilmentepercreare centinaiae centinaia
di piccolecomunità(nonpiù di tre persone)in tutte le parti dellaRussia,chehanno
costituito il fondamento di una società nuova.

Oggi, tuttavia,non si devecredereche sianofiniti i problemi, comequalcunosi
illudeva, perché 70 anni di ateismo di stato hanno lasciato tracce profonde.
Nei lager la comune sofferenzaper Cristo aveva dato origine alla primavera
dell'ecumenismo;subitodopo il crollo del regime,tra gli ortodossisi sonoavuti
battesimi in massa, anche senza preparazione.
Tutto questo ben presto è caduto: la pratica religiosa è calata del 50%.
Ora spuntano soprattutto i nazionalismi, fontedi divisioni e malintesi;l'accusa
dì proselitismo rivolta alla Chiesa Cattolica è del tutto infondata, dato il



numeroesiguodei cattolici rimastie gli scarsimezzia loro disposizione(benpoche
chiesesonostateloro restituite)..1 veri motivi di attrito,oltre ai nazionalismimolto
forti, nascono dal persistere di una certa mentalità sovietica:
a) la maniadell'accerchiamento,percui gli insuccessidegli ortodossisonoattribuiti
a un complotto- cattolico- ebraico- massonico.b) il complessodi inferiorità, che
deve essereredento, infatti la Russiaprima era una grandenazioneed ora è
equiparata al terzo mondo.
Tenendo conto di questo clima, la nuova legge federale sulla «Libertà di
coscienzae le associazioni religiose» (I ottobre '97) è in netto favore degli
Ortodossi, discriminando i cattolici e le altre confessioni religiose.
Certonel popolorussoc'è tantasetedi verità,ma bisognaricostruirei fondamenti
religiosi e la Chiesa manca ancora di esperienza missionaria e catechetica.
Tutto questonon può impedirci di sperare, perchéi martiri sonofondamentodi
unità e il loro sangue, come quello dì Cristo, non è certo sparso invano.


